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STATUTO Associazione Italiana Ricerca Operativa (AIRO)  

 

ART.  
1. 
Denominazi

one, sede, 

durata 

L’Associazione Italiana di Ricerca Operativa, Optimization and DecisionSciences, d’ora in poi AIRO, fondata nel 

1961 sotto gli auspici dell’Istituto Centrale di Statistica e dell’Istituto di Calcolo delle Probabilità dell’Università di 

Roma, ha sede sociale a Roma, presso lo I.A.S.I. Istituto di Analisi dei Sistemi ed Informatica del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche C.N.R. 

L’Associazione non ha fini di lucro e la sua durata è illimitata. 

2.(Scopi) L'AIRO ha come scopo la valorizzazione e la promozione della Ricerca Operativa nelle sue diverse forme attraverso: 

a) il coordinamento e il supporto di attività finalizzate allo sviluppo della Ricerca Operativa in ambito universitario 

e negli Enti Pubblici di Ricerca 

b) l'organizzazione di attività finalizzate alla formazione dei giovani ricercatori in Ricerca Operativa 

c) lo sviluppo delle sue applicazioni mediante iniziative di collaborazione con Aziende, Associazioni, Società, 

Istituti, Scuole ed Enti vari 

d) la diffusione delle informazioni e la cooperazione a livello nazionale e internazionale degli studiosi del settore, 

grazie all'organizzazione di convegni ed incontri e la pubblicazione di riviste e testi, garantendo un elevato 

livello scientifico 

e) l'organizzazione delle Giornate di Lavoro annuali dell'associazione 

f) l'istituzione e il rafforzamento delle relazioni con EURO - The Association of European Operational Research 

Societies e IFORS - International Federation of Operational Research Societies, e con le altre associazioni e 

federazioni nazionali e internazionali delle quali fa parte. 

g) l’organizzazione di iniziative per il riconoscimento del ruolo e la qualificazione professionale dello studioso di 

Ricerca Operativa. 

3.(Categorie 

di soci e 

modalità di 

adesione) 

 

L’AIRO si compone di due categorie di Soci: “Soci di diritto” e “Soci ordinari”.  

Soci di diritto sono i professori ed i ricercatori di ruolo nel settore scientifico-disciplinare Ricerca Operativa (MAT09) 

e ricercatori di Enti Pubblici attivi nel campo della Ricerca Operativa che operano in settori equiparabili, definiti dal 

Consiglio Direttivo. 

Soci ordinari sono le persone fisiche e giuridiche che non rientrano nella categoria precedente.  

Si individuano inoltre le seguenti sotto tipologie di soci:  

a) junior: persone fisiche di età non superiore al limite stabilito dall’Assemblea dei soci 

b) onorari: persone fisiche e persone giuridiche legalmente riconosciute, sia nazionali sia esteri, che abbiano 

acquisito benemerenze di cospicuo rilievo verso l’Associazione 

c) fellow: persone fisiche che abbiano dato contributi scientifici di elevato livello nel campo della Ricerca 

Operativa 

d) soci collettivi (aziende, associazioni, società, istituti, dipartimenti universitari e istituti di enti pubblici di ricerca, 

scuole, enti vari ecc.). 

 

La richiesta di adesione all’Associazione va inviata al Consiglio Direttivo che ne valuta l’accoglimento, automatico per 

i soci di diritto. 

 

La nomina dei soci onorari e fellow viene effettuata dall’Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo. 

Ai soci, escluso onorari e fellow, viene aggiunta, per l’anno di riferimento, la denominazione “sostenitore”, nel caso in 

cui il socio in questione versi una quota di iscrizione superiore a quella annuale (Art. 5) nella misura stabilita 

dall’Assemblea dei soci. 

4. (Impegni 

dei soci) 

Il socio s’impegna, all’atto del suo ingresso nell’Associazione, al rispetto del presente Statuto, delle deliberazioni degli 

organi dell’Associazione e dei regolamenti da questi emanati. 

5. (Quota 

annuale di 

iscrizione) 

 

I soci sono tenuti al pagamento annuale della quota di associazione stabilita per ciascuna categoria. L’iscrizione 

s’intende tacitamente rinnovata di anno in anno, in occasione delle Giornate di Lavoro dell’Associazione, fintanto che 

il socio non presenti atto formale di dimissioni almeno un mese prima della scadenza dell’anno solare. 

6. 

(Cessazione 

dei soci) 

La qualità di socio AIRO si perde: 

a) per dimissioni indirizzate al Presidente 

b) per morosità 
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c) per la fine dell’attività del socio collettivo  

d) per avere gravemente contravvenuto agli obblighi dello Statuto o per altri gravi motivi portati all’attenzione del 

Presidente. 

 

La perdita della qualità di socio viene deliberata dal Consiglio Direttivo. Ove il socio oggetto di delibera sia membro 

del Consiglio Direttivo, non ha diritto di voto nella deliberazione stessa. Contro l’esito della delibera può essere 

presentato ricorso all’Assemblea dei soci mediante istanza al Presidente entro due mesi dalla comunicazione della 

delibera stessa. 

7. (Organi, 

Segretario e 

Tesoriere) 

Sono organi dell’Associazione: 

a) L’Assemblea dei soci (Artt. 8, 9, 10); 

b) Il Presidente (Artt. 10, 12); 

c) Il ConsiglioDirettivo (Artt. 13, 14, 15). 

d) Il Revisore dei Conti. 

 

Per l’espletamento delle attività di segreteria organizzativa l’Associazione si avvale di un Segretario dell’Associazione, 

anche non socio, nominato dal Consiglio Direttivo. Il Segretario dell’Associazione funge anche da Segretario del 

Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci. 

 

Per l’espletamento delle attività amministrative l’Associazione si avvale di un Tesoriere, anche non socio, nominato 

dal Consiglio Direttivo. 

 

Le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere ricoperte dalla stessa persona. 
8. 

(Composizio

ne e 

modalità di 

convocazion

e 

dell'Assembl

ea  

dei soci) 

All’Assemblea dei soci, d’ora in poi Assemblea,  partecipano di diritto tutti i soci in regola con il pagamento della 

quota nella misura dovuta. Ogni socio collettivo partecipa all’Assemblea mediante un proprio delegato.  

L’Assemblea è convocata dal Presidente una volta l’anno, mediante avviso inviato almeno venti giorni prima della 

riunione, a coloro che hanno diritto a parteciparvi, specificante il luogo, il giorno e l’ora della prima e della seconda 

convocazione, nonché l’ordine del giorno. 

L’Assemblea è inoltre convocata su richiesta del Consiglio Direttivo con un preciso ordine del giorno sottoscritto da 

almeno un quarto dei soci aventi diritto a parteciparvi. 

L’Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando siano presenti almeno i due terzi dei soci; in 

seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti. 

Ogni socio in possesso dei requisiti per intervenire all’Assemblea ha diritto ad un voto. 

Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio.  Nessun socio può ricevere più di due deleghe. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente. In caso di sua assenza, o impedimento, da un Vice Presidente o, in difetto, da 

un socio designato dall’Assemblea. 

Non possono essere posti in votazione argomenti che non siano iscritti all’ordine del giorno. 

Delle deliberazioni dell'Assemblea è redatto apposito verbale che, firmato dal Presidente e dal Segretario, sarà portato 

a conoscenza di tutti i soci. 

9. 

(Attribuzioni 

dell'Assembl

ea) 

 

L’Assemblea: 

a) elegge il Presidente-Eletto dell’Associazione e procede al rinnovo del Consiglio Direttivo secondo le norme 

indicate nell’Art. 10 

b) approva con cadenza annuale il bilancio dell’esercizio di gestione dell’anno precedente, il pre-consutivo della 

gestione dell’anno in corso ed  il conto di previsione dell'anno successivo 

c) delibera sulle eventuali iniziative necessarie ed utili per il conseguimento degli scopi istituzionali 

dell’Associazione, nonché su tutti gli argomenti inseriti all’ordine del giorno 

d) delibera sulle modifiche allo Statuto ed ai regolamenti 

e) delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, sulle quote di  associazione 

f) delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, sulla nomina dei soci onorari e fellow 

g) delibera sullo scioglimento dell’Associazione, nominando uno o più liquidatori 

h) accoglie i ricorsi presentati a norma dell’Art.6. 

Le delibere di cui ai punti a), b) e c) sono prese a maggioranza semplice.  Le delibere riguardanti i punti d), e), f), g) e 

h) sono prese a maggioranza di almeno i due terzi dei partecipanti all’Assemblea. 

10. (Cariche 

sociali di 

competenza 

dell'Assembl

L’Assemblea elegge il Presidente-Eletto dell’Associazione. 

L'elezione viene indetta dal Presidente nell'anno solare precedente all'ultimo anno del suo mandato.  

Il Presidente fissa la data di scadenza per la presentazione delle candidature che deve essere antecedente di almeno 90 

giorni rispetto alla data delle elezioni.  
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ea) Il Presidente rende note le candidature a tutti i soci e pubblicazione sul sito web dell'associazione nel più breve tempo 

possibile. La votazione ha luogo solo in presenza di almeno una candidatura ed è valida solo se la somma delle schede 

bianche e nulle è inferiore al 50% dei voti espressi. Se la votazione non ha luogo o non è valida, l'elezione del 

Presidente-Eletto viene rimandata alla prima assemblea dell’anno solare successivo, il mandato del Presidente viene 

esteso di un anno e l'elezione del Presidente-Eletto viene indetta di nuovo per l'anno successivo secondo la medesima 

procedura. Nel caso di impossibilità di eleggere il Presidente-Eletto per il secondo anno consecutivo, il Presidente 

convoca un'assemblea straordinaria per adottare una soluzione definitiva. Se la votazione è valida, risulta Presidente-

Eletto il candidato che riceve la maggioranza assoluta dei voti espressi incluse schede bianche e nulle; se nessun 

candidato riceve la maggioranza assoluta dei voti espressi si procede ad una seconda votazione a maggioranza 

semplice tra i due candidati che hanno ottenuto nella prima votazione il maggior numero di voti. I casi di parità 

vengono risolti favorendo il candidato anagraficamente più anziano.  

Il Presidente-Eletto ricopre questo ruolo fino alla scadenza del mandato del Presidente in carica, successivamente egli 

diventa Presidente dell'Associazione per un periodo di quattro anni. 

 

Ogni tre anni l'Assemblea procede all’elezione dei dodici membri del Consiglio Direttivo. Sono eleggibili i soci 

individuali o rappresentanti di soci collettivi in regola con i requisiti per la partecipazione all’Assemblea stessa. Nella 

votazione ciascun socio esprime al più tre preferenze. Risultano eletti: 

a) i 5 professori ordinari del settore MAT/09 o dirigenti di ricerca, attivi nel campo della Ricerca Operativa, che 

siano di ruolo di Enti Pubblici di Ricerca che hanno ricevuto il numero maggiore di preferenze  

b) i 3 ulteriori soci di diritto che hanno ricevuto il numero maggiore di preferenze 

c) i 4 ulteriori soci che hanno ricevuto il numero maggiore di preferenze.  

A parità di voti, per la stessa categoria, a, b e c, di cui sopra, risulta eletto il socio con maggiore anzianità continuativa 

nella qualità di socio. 

11. (Durata  

delle 

cariche e 

rieleggibilit

à) 

 

Tutte le cariche sociali decorrono a partire dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello della relativa votazione. Tutte le 

cariche sociali, eccetto quelle di Presidente-Eletto e di Presidente, hanno durata triennale.  

Il Presidente regolarmente eletto secondo la procedura indicata all’art. 10 non può essere candidato per il mandato 

successivo. Per le restanti cariche, nessuno può essere eletto o nominato per più di due mandati consecutivi, ad 

eccezione del Revisore dei Conti, del Segretario e del Tesoriere.  

In caso di dimissioni del Presidente, subentra nelle sue funzioni uno tra i Vice Presidenti (vedi Art. 15), scelto dal 

Consiglio Direttivo, il quale esercita tali funzioni fino al termine del mandato. Il Consiglio Direttivo elegge un nuovo 

Vice Presidente. L'esercizio di cariche sociali dell'AIRO da parte dei soci è svolto a titolo gratuito e pertanto non dà 

luogo a compensi, gettoni di presenza o indennità. 

12. 

(Attribuzioni 

del 

Presidente) 

 

Il Presidente è il rappresentante ed il garante dell’Associazione nei suoi rapporti con il mondo esterno. Al fine di 

perseguire al meglio quanto previsto nell’Art. 2 sono eleggibili alla carica di Presidente dell’Associazione:  

a) I professori ordinari di ruolo afferenti al SSD MAT/09 (Ricerca Operativa) 

b) I dirigenti di ricerca, attivi nel campo della Ricerca Operativa, che siano di ruolo di Enti Pubblici di Ricerca. 

 

Il Presidente, se professore ordinario del SSD MAT/09, ha il compito di rappresentare il settore presso le Istituzioni 

preposte alle questioni accademiche. Altrimenti, egli delega a tale funzione uno dei professori ordinari MAT/09 

presenti nel Consiglio Direttivo, su indicazione degli stessi. Il Presidente, o il suo delegato, sarà coadiuvato in tale 

compito dagli strutturati MAT/09 del Consiglio Direttivo. 

Il Presidente presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; ha la legale rappresentanza 

dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio, con firma libera per l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e 

del Consiglio Direttivo ed esercita ogni altra attribuzione inerente alla carica, a norma di legge. 

Uno dei Vice Presidenti, scelto dal Consiglio Direttivo, sostituisce di diritto il Presidente, in caso di sua assenza o 

impedimento, oppure quando il Presidente lo ritenga opportuno, con quei poteri che questi gli deleghi per iscritto. 

13. 
(Composizio

ne del 

Consiglio 

Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è costituito da: 

a) Presidente e Presidente-Eletto 

b) I dodici membri eletti dall’Assemblea come specificato nell’art. 10 

c) Fino ad un numero massimo di altri due membri cooptati dal Consiglio Direttivo secondo le modalità di cui 

all’art.15.  

 

In caso di dimissioni dalla carica o dall’Associazione di un membro del Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea, 

subentra al suo posto il primo dei non eletti, nella specifica categoria di cui al punto b) precedente. 

14. 
(Riunioni 

Il Consiglio Direttivo si riunisce, di norma, almeno due volte all’anno. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate con preavviso di almeno cinque giorni e con l’indicazione 
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del 

Consiglio 

Direttivo) 

dell’ordine del giorno. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente che lo sostituisce. 

È  richiesta, per la validità della riunione, la presenza di almeno la metà più uno degli aventi diritto, tolti i Consiglieri 

giustificati; il numero dei presenti non deve essere minore di un terzo degli aventi diritto. 

I Consiglieri assenti alle riunioni per tre volte consecutive decadono dalla loro carica. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza dei presenti, tranne nei casi specificati diversamente 

dallo Statuto.  In caso di parità di voti, il voto del Presidente è prevalente. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono verbalizzate a cura del Segretario del Consiglio stesso; il verbale di ogni 

riunione è sottoscritto dallo stesso Segretario e dal Presidente, inviato ai componenti il Consiglio Direttivo e da essi 

approvato nella successiva riunione. 

Un membro del Consiglio Direttivo che, per qualsiasi motivo, perda la qualità di socio cessa immediatamente di fare 

parte del Consiglio Direttivo stesso. 

15. 
(Attribuzioni 

del 

Consiglio 

Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo: 

a) predispone i bilanci e dà attuazione agli indirizzi programmatici generali dell’Associazione, in conformità con 

gli intendimenti espressi dall’Assemblea 

b) elegge fra i suoi membri due Vice Presidenti, aventi l’incarico di supportare il Presidente nelle sue funzioni 

c) può cooptare, mediante propria delibera assunta all’unanimità, fino ad un massimo di due membri 

d) redige il regolamento attuativo delle Sezioni Tematiche e Territoriali dell’AIRO. 

 

Il Consiglio Direttivo nomina: 

a) il Segretario, che decade con esso 

b) il Tesoriere, che decade con esso 

c) il rappresentante dell’AIRO presso le Associazioni Internazionali, che decade con esso 

d) i responsabili delle pubblicazioni dell’Associazione, che decadono con esso 

e) il responsabile delle Giornate di Lavoro AIRO di ciascun anno. 

 

Il Segretario dell’Associazione, se non è membro eletto del Consiglio Direttivo,  partecipa alle riunioni del Consiglio 

Direttivo, senza diritto di voto, e ne redige i verbali. 

 

Qualora gli incarichi di cui sopra non siano coperti da membri del Consiglio Direttivo stesso, gli incaricati saranno 

invitati alle riunioni del Consiglio Direttivo in cui si tratta di argomenti di loro responsabilità, alle quali partecipano 

con diritto di voto limitatamente a questi argomenti. 

16. (Sezioni 

Tematiche e 

Territoriali) 

Un numero di soci non inferiore a dieci può proporre al Consiglio Direttivo la costituzione di una Sezione Territoriale 

o Tematica  dell’Associazione, di cui faranno parte.  

Le Sezioni territoriali sono caratterizzate da omogeneità geografica. 

Le Sezioni tematiche sono caratterizzate dal tema trattato o dallo scopo di lavoro. 

 

La Sezione elegge, anche con strumenti di comunicazione a distanza, il proprio Coordinatore, scelto fra i membri della 

Sezione.  

 

Il verbale che riporta l'esito della votazione, redatto in forma scritta e firmato dal Coordinatore della Sezione, deve 

essere fatto pervenire al Presidente dell’AIRO. 

 

Finalità e compiti delle Sezioni Tematiche e Territoriali sono contenuti negli appositi Regolamenti per l’attivazione 

delle Sezioni dell’AIRO, redatti su deliberazione del Consiglio Direttivo. 

 

17. 

(Amministra

zione della 

Associazion

e e Revisori 

dei Conti) 

 

Il controllo della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione viene esercitato da un Revisore dei Conti 

nominato dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.  

 

Per la gestione amministrativa  e finanziaria dell'Associazione il Consiglio Direttivo può avvalersi  dell'assistenza di 

professionalità esterne. 

18. 
(Scadenze di 

Bilancio) 

Il periodo di gestione annuale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno solare. 

Il Consiglio Direttivo deve presentare all’Assemblea entro il 31 dicembre di ogni anno: 

a) il bilancio dell'esercizio di gestione dell’anno precedente, firmato dal Revisore dei Conti  
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b) il pre-consuntivo della gestione dell'anno in corso 

c) il conto di previsione dell’anno successivo. 

19. 
(Patrimonio 

dell’Associa

zione) 

Il patrimonio dell’Associazione è formato dagli immobili, dai mobili e dai valori che siano o vengano a qualsiasi titolo 

in proprietà dell’Associazione. 

 

L’Associazione compie ogni operazione di carattere mobiliare, immobiliare, finanziario o attinente o conseguente agli 

scopi di cui all’art. 2. 

 

Coloro che hanno perso la qualità di socio non possono avanzare diritti sul patrimonio associativo che è di proprietà 

esclusiva dell’Associazione. 

 

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea, a maggioranza semplice, delibera sulla destinazione del 

patrimonio associativo che non potrà in alcun caso essere suddiviso fra i soci. 

20. (Fonti di 

finanziamen

to 

dell'Associa

zione) 

 

Al conseguimento degli scopi sociali, l’Associazione provvede: 

a) con le quote dei propri soci 

b) con contributi, donazioni e lasciti 

c) con ogni altro provento derivante dalle attività della Associazione. 

21. (Norma 

Conclusiva) 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si applicano le disposizioni degli Artt. 36 e segg. del Codice Civile e 

delle altre leggi vigenti in materia. 

22. (Norma 

transitoria) 

All’atto della prima applicazione del presente statuto sono soci di diritto tutti i professori e ricercatori MAT/09 e tutti i 

ricercatori degli enti di ricerca iscritti all’AIRO per l’anno 2015. 

 


